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ATTUALITÀ cronaca

LA NOVITÀ

Via libera in 
Commissione al 

Senato, per la 
sperimentazione che 
partirà dal prossimo 

anno scolastico. Il 
ministro Valditara:  

«Rafforziamo il 
legame tra 

formazione e 
mondo delle 

imprese»

Scuola, per gli istituti tecnici 
primo ok alla riforma “4+2”
PAOLO  FERRARIO 
 

«Valorizzare i talenti degli 
studenti al fine di contra-
stare  il fenomeno della di-

spersione scolastica, migliorare 
l’orientamento , sviluppare  compe-
tenze fondamentali per lo sviluppo 
dei territori e la competitività delle 
imprese, favorire il trasferimento tec-
nologico». Sono le principali finalità 
della sperimentazione dei nuovi per-
corsi della filiera formativa tecnolo-
gico-professionale, il cui disegno di 
legge di riforma è stato approvato ie-
ri mattina dalla Commissione VII del 
Senato. Il disegno di legge sarà calen-
darizzato in aula per l’approvazione 
definitiva dopo la legge di Bilancio. 
La riforma, che entrerà in vigore dal 
prossimo anno scolastico, prevede 
l’introduzione del modello cosiddet-
to “4+2”, con il raccordo tra i percorsi 
dell’istruzione tecnica e professiona-
le, di durata quadriennale e il sistema 
degli Its Academy, dove gli alunni se-
guiranno l’ultimo biennio formativo. 
Gli istituti tecnici e professionali, an-
che aderenti a una rete di scuole, che 
vorranno candidarsi a partecipare al-
la sperimentazione, dovranno pre-
sentare il progetto entro il 30 dicem-
bre. A partire, appunto, dall’anno sco-
lastico 2024-2025 saranno attivate le 
classi prime dei nuovi percorsi, con 
le iscrizioni previste dal 18 gennaio al 
10 febbraio prossimi. 
«Si tratta di una riforma ambiziosa –  
dichiara il ministro dell’Istruzione e 
del Merito, Giuseppe Valditara – mol-
to attesa dalle scuole e dal mondo pro-
duttivo e in cui questo governo crede 
fortemente. Avremo una filiera della 
formazione tecnica e professionale di 
serie A, grazie al potenziamento del-
le discipline di base e all’incremento 
di quelle laboratoriali e professiona-
lizzanti; sarà più forte il raccordo fra 
scuola e impresa, si punterà molto an-
che sull’internazionalizzazione e sul-
la ricerca. Il nostro obiettivo è che i 
giovani abbiano la preparazione ade-
guata per trovare più rapidamente un 
impiego qualificato e che le imprese 
abbiano le professionalità necessarie 
per essere competitive. Valorizziamo 
lo straordinario capitale umano rap-
presentato dai nostri giovani, diamo 
al sistema Paese la possibilità di cor-
rere», conclude il Ministro. 
Soddisfazione è stata espressa anche 
dalla sottosegretaria all’Istruzione e 
al Merito, Paola Frassinetti, che sotto-
linea la «maggiore interazione» tra il 
mondo della scuola e della produzio-
ne, per contrastare il fenomeno del 
«disallineamento delle competenze 
rispetto ai fabbisogni delle imprese», 
sottolineato in una nota da Confcom-
mercio, che «plaude» all’approvazio-
ne del ddl.  
«L’impianto complessivo del disegno 
di legge, che condividiamo piena-
mente – sottolinea Andrea Colzani, 
della Giunta della Confederazione 
del commercio – mira, infatti, a raffor-

zare il rapporto tra scuola e imprese 
consentendo ai giovani di entrare più 
preparati e con più facilità nel mon-
do del lavoro e alle imprese di trova-
re professionalità più qualificate e più 
adatte alle proprie esigenze a vantag-

gio, quindi, di una maggiore compe-
titività aziendale». 
Secondo l’ultimo rapporto Excelsior 
di Unioncamere, il 49% delle profes-
sionalità richieste dal sistema produt-
tivo nazionale è di difficile reperimen-

to, con un picco del 64,5% per gli ope-
rai specializzati. L’intenzione della ri-
forma è, dunque, migliorare il siste-
ma di orientamento delle scelte di 
alunni e famiglie, per favore il più 
possibile l’incontro tra domanda e 
offerta di lavoro e il legame tra scuo-
la e territorio. 
Di «riforma confusa e affrettata» par-
la, invece, la capogruppo del Partito 
democratico in Commissione Cultu-
ra del Senato, Cecilia D’Elia, che ri-
prende alcune delle criticità già solle-
vate dal Consiglio superiore della 
Pubblica istruzione, nel parere - non 
vincolante - inviato al ministro Valdi-
tara. «A gennaio le famiglie si trove-
ranno a dover scegliere, senza avere 
chiaro quali scuole aderiscono e qua-
li Regioni sono davvero pronte», de-
nuncia la senatrice del Pd. Che lancia 
l’allarme sulle «disparità territoriali e 
sociali tra percorso di istruzione e per-
corso tecnico» che la riforma potreb-
be generare. 
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Dall’Italia
BARI 

Incidente lavoro 
muore operaio 
Ennesimo incidente sul lavo-
ro. Un operaio è stato investi-
to ed è morto dopo essere 
sceso dal suo autoarticolato 
allo scalo ferroviario “Ferruc-
cio” di Bari. È ancora tutta da 
chiarire la dinamica dell’inci-
dente avvenuto ieri mattina: 
l’uomo, di cui non sono an-
cora note le generalità, po-
trebbe essere stato acci-
dentalmente investito da 
un collega.  

ANCONA 

Strage Corinaldo, 
chieste condanne 
Una strage avvenuta in una 
discoteca che non avrebbe 
dovuto esserci, perché realiz-
zata in un locale non adegua-
to, e che invece aveva otte-
nuto autorizzazioni per il pub-
blico spettacolo negli ultimi 
30 anni. Le parole pronuncia-
te dai pm di Ancona Paolo Gu-
binelli e Valentina Bavai all’ini-
zio della requisitoria sulla tra-
gedia della Lanterna Azzurra 
di Corinaldo, in cui morirono 
cinque minorenni e una ma-
dre 39enne nella notte tra il 7 
e l’8 dicembre 2018, rappre-
sentano la base per la formu-
lazione di richieste di condan-
na, in totale quasi mezzo se-
colo, nel processo bis.  La tre-
giorni di requisitoria dei pm si 
è conclusa poco prima delle 
18 con la richiesta comples-
siva di 49 anni e 8 mesi di car-
cere. Tra gli imputati, i sei 
componenti della commissio-
ne di pubblico spettacolo che 
rilasciò i permessi: chiesti 6 
anni e 6 mesi di carcere per 
l’ex sindaco di Corinaldo Mat-
teo Principi, che presiedeva 
la commissione; 6 anni e 6 
mesi per Massimo Manna re-
sponsabile del Suap. 

PERUGIA 

Amanda Knox 
torna in Italia 
Amanda Knox è pronta a tor-
nare in Italia per difendersi 
dall’accusa di avere calunnia-
to Patrick Lumumba nella fa-
se iniziale dell’indagine 
sull’omicidio di Meredith Ker-
cher, per il quale lei e Raffae-
le Sollecito sono stati defini-
tivamente assolti. Un reato, 
quello di calunnia, che è co-
stato all’americana una con-
danna (già scontata) a tre an-
ni di reclusione ora annullata 
dalla Cassazione che ha di-
sposto un nuovo esame degli 
atti a Firenze.

POLEMICA A PADOVA 

Gesù censurato nella recita 
Nella canzone natalizia delle elementari il figlio di Dio diventa “cucù”

Puntuale come il panettone, scocca l’ora della pole-
mica pre natalizia, con la scuola di turno che si sco-
pre allergica alle tradizioni cattoliche, per un malin-

teso e maldestro senso di rispetto verso religioni e culture 
altrui. Nessuno si sogna di offendersi per i riti delle Feste, 
spesso apprezzati anche dai migranti di altre fedi, ma tant’è.  
Il copione stavolta è andato in scena nella scuola elemen-
tare De Amicis di Agna, nel Padovano. Nella canzoncina 
natalizia Gesù è stato censurato, il suo nome è diventato 
un più rassicurante (non si sa bene per chi) Cucù. Imme-
diatamente è scoppiata la rivolta dei genitori, costringen-
do la scuola a una precipitosa retromarcia. Ma, come sem-
pre in questi casi, la toppa risulta peggiore del buco. La pre-
side  Caterina Rigato ha parlato di «una incomprensione», 
argomentando che «per errore è stato 
consegnato ai piccoli non il testo defi-
nitivo del motivetto ma quello che ave-
va avuto delle correzioni. In sostanza 
per sbaglio abbiamo dato agli alunni 
quella che era soltanto una bozza». In-
somma, un vero giallo. Nella prima ste-
sura, a quanto pare, la parola Gesù non 
era stata contemplata dalle maestre: 
una “manina” aveva provveduto a sostituirla. Poi era trop-
po tardi per porvi rimedio, la canzoncina era già stata im-
parata a memoria da tutte le classi. «Sono state però pre-
sentate altre canzoni, altri testi recitati - ha chiarito la pre-
side, sottolineando che per l’occasione son stati allestiti 
nell’edificio scolastico due presepi - che contenevano in-
vece tutti i riferimenti al significato cristiano della festa». 
Allo spettacolo hanno poi partecipato tutti i genitori, an-
che se qualcuno non l’ha mandata giù. «All’inizio non ci 
potevo credere, poi quando mia moglie mi ha fatto vede-
re i fogli con le frasi che inizialmente avrebbero dovuto 
cantare, tagliati su determinate parole, non ci ho più visto 
- racconta Francesco, il papà di uno dei bambini - . Non è 
possibile che si debba arrivare a questi livelli, tra l’altro 
senza che noi genitori veniamo messi al corrente delle 
idee delle maestre».  Ieri però tutto è filato liscio, ad ascol-

tare le canzoncine ispirate alla nascita di Gesù c’erano an-
che - come volevasi dimostrare - i genitori degli alunni 
musulmani». 
Altrettanto puntuale (e scontata) è scoppiata la bufera po-
litica. L’assessore veneto all’istruzione, Elena Donazzan, 
non ha gradito: «Quale errore di valutazione porta delle in-
segnanti a comportarsi così? Un insegnante non può fare 
errori così grossolani – ha infierito l’esponente di FdI -. Il 
Natale è certamente una festa religiosa, ma coinvolge l’in-
tera civiltà occidentale, nei tempi della vita e nei tempi del-
la scuola, per i quali, non a caso, nel calendario scolastico 
ci sono le vacanze legate al periodo del Santo Natale». 
Luca Zaia, governatore del Veneto, ha rincarato la dose, par-
lando di «grave errore». Secondo Zaia, «pensare di favori-

re l’accoglienza cancellando i riferi-
menti alla nostra religione, alla nostra 
identità, alla cultura che da secoli e se-
coli caratterizza il Veneto è un gesto che 
non possiamo accettare. Non stiamo 
parlando di una preghiera, ma di una 
canzone. L’imposizione di una preghie-
ra a bambini di altra fede potrebbe cer-
tamente essere subita come una forza-

tura. Ma questo è un testo musicale, con un profilo iden-
titario. Incomprensibile, siamo in un Paese dove si difen-
de giustamente qualsiasi prodotto artistico e intellettuale 
anche nei suoi contenuti più forti, ma in questo caso si 
permette di intervenire su una canzone modificandola e 
stravolgendola così, nel nome del politically correct. Per il 
governatore «si sta esagerando». 
Il senatore Udc Antonio De Poli non ha usato eufemismi, 
definendo la pensata «una follia che mortifica i nostri va-
lori e le nostre tradizioni. Nessun testo natalizio offende 
la sensibilità di altre religioni. Anziché promuovere una 
cultura del rispetto, si rischia di promuovere un senso di 
vergogna nei confronti della nostra identità e delle nostre 
tradizioni». 

Marco Birolini 
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LA RIFLESSIONE 

«Questo Natale ci chiede di fare silenzio per guardare all’essenza del dono»
C’è un’immagine che ci sem-

bra rappresentare con gran-
de efficacia questo Natale 

che bussa ormai alle nostre porte: 
è l’immagine raffigurante la Ma-
donna del Silenzio di Annibale 
Carracci; una raffigurazione par-
ticolare dove Maria, che regge tra 
le braccia il Bambino, con il clas-
sico cenno del dito sulle labbra in-
vita a fare silenzio. 
Questo Natale ci chiede di fare 
silenzio.  
Silenzio di fronte alle tragedie che 
vediamo crescere attorno a noi; si-
lenzio di fronte alle domande di 
senso che inevitabilmente la cro-
naca di questi giorni ci porta a fa-
re. Un silenzio che non è “assenza”, 
vuoto, smarrimento, bensì condi-
zione necessaria per pensare alle 

cose che viviamo più in profondi-
tà; un «luogo» in cui fare spazio 
perché altri possano entrare. Spa-
zio di dialogo, di discernimento, 
di confronto e incontro… con noi 
stessi e con gli altri. 
Come genitori è l’atteggiamento 
che ci riporta a rivedere nei figli un 
dono ricevuto, che è dono sempre 
nonostante le fatiche, le fragilità, i 
limiti. Un dono che vede il dare ed 
il ricevere viaggiare strettamente 
insieme perché un figlio ci genera 
ad una vita nuova, ci genera come 
madri e padri, non solo biologici, 
all’interno di un orizzonte che è 
molto più vasto di quello della no-
stra famiglia, della nostra casa. 
L’Evento del Natale arriva a ricor-
darcelo così come continua, che si 
creda o meno, a cambiare la “sto-

ria” e lo può fare nella misura in 
cui noi sappiamo fare silenzio e 
con quel silenzio prenderci cura. 
È proprio questa “cura” che vor-
remmo, da genitori che operano 
all’interno delle scuole, non venis-
se mai meno nel grande e fonda-
mentale mondo dell’educazione. 
Lo scriveva anche Dietrich Bon-
hoeffer: «Nel silenzio è insito un 
meraviglioso potere di osservazio-
ne, di chiarificazione, di concen-
trazione sulle cose essenziali». 
Come genitori del-
le scuole pubbli-
che paritarie cat-
toliche quello del 
saper fare silenzio 
per ricercare l’es-
senziale è un valo-
re da rilanciare, da 

far crescere grazie all’apporto di 
tutti, con un impegno ed una pre-
senza che vede nel lavorare insie-
me l’atteggiamento più efficace. 
Vivere il Natale con questo spirito, 
in questo “orizzonte” e con questo 
atteggiamento rende tanti segni e 
presenze nelle nostre scuole (un 
presepe, la recita in un istituto, una 
iniziativa di solidarietà) patrimo-
nio di tutti perché esperienza con-
divisa nella diversità.  
Allora il silenzio dei pastori di fron-

te all’evento della 
nascita del “Dio 
con noi” diventa 
oggi per noi rifles-
sione e monito ri-
guardo all’azione e 
all’atteggiamento 
che dobbiamo 

avere di fronte alle grandi e pic-
cole situazioni di fragilità che ci 
passano accanto con il rischio 
che non ci sfiorino, che non ci 
tocchino. 
Se il Natale è il racconto di una “fa-
miglia” con ogni famiglia, con ogni 
genitore che vive il complesso ed 
esaltante ruolo dell’educare, oggi 
ci vogliamo mettere in ascolto di 
quel bambino che ci viene affida-
to, di quel mondo sfruttato che ci 
viene affidato, di tutti quei ragaz-
zi e ragazze ferite che ci vengono 
affidate. 
Per questo crediamo sia importan-
te essere in grado di unire insieme 
la necessaria azione di rivendica-
zione del nostro ruolo alla capaci-
tà di essere inclusivi, di non lascia-
re fuori o “scartare” – come ricor-

da spesso papa Francesco – sep-
pur inconsapevolmente, nessuno. 
«Per chi viene?» si chiedeva don 
Primo Mazzolari alla vigilia del Na-
tale del 1957. Quella domanda for-
te ed attuale è la stessa che anche 
noi oggi dobbiamo farci: per chi 
viene? 
L’augurio dunque che ci facciamo, 
è che guardando al Bambino di 
Betlemme, nelle tante immagini 
raffiguranti Giuseppe e Maria dei 
nostri Presepi, noi possiamo sen-
tire che quel dono è fatto oggi ad 
ognuno di noi, personalmente.  
Davanti a quel Dio che viene ad 
abitare le nostre fragilità, le nostre 
povertà, mettiamo allora il meglio 
di noi. Buon Natale da tutta la fa-
miglia di Agesc. 
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I genitori delle scuole 
cattoliche rilanciano il 
ruolo educativo delle 

famiglie, in questo 
tempo tribolato

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo  
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I genitori si infuriano, la 
preside fa marcia indietro: 
«Un’incomprensione». Ma 
Zaia non gradisce: «Non si 
fa accoglienza cancellando 

la nostra religione»

Napoli, canonica 
occupata: arriva 

il commissario

Il nuovo prefetto di Napoli, Michele 
Di Bari, scende in campo per 
risolvere la vicenda della canonica 
del centro storico di Napoli, 
pertinenza di una chiesa del ‘500 
chiusa e abbandonata, occupata 

abusivamente da una famiglia nota 
alle forze dell’ordine. 
L’occupazione va avanti da anni, 
grazie al fatto che non si sapeva a 
chi appartenesse l’edificio, un 
tempo canonica della chiesa di S. 

Biagio ai Taffettanari. Dopo varie 
ricerche è stato accertato che la 
struttura, non appartenente alla 
Curia napoletana, fa invece capo 
all’ente “Fabbriceria Opera Pia 
Chiesa San Biagio ai Taffettanari”, 

da tempo privo di amministratore.  
Il prefetto ha quindi nominato un 
commissario per la provvisoria 
gestione del patrimonio, che avrà 
pieni poteri per rientrare in 
possesso dei locali.

Percorsi 
formativi 
che indirizzano 
al lavoro

17,8% 
Percentuale di Neet, 
giovani che non 
studiano e non 
lavorano, nella 
fascia di età  
tra i 18 e i 29 anni

49% 
Quota di figure 
professionali di 
difficile reperimento 
richieste dalle 
aziende italiane  
a dicembre 2023

86,5% 
Percentuale di 
diplomati 2022 degli 
Its Academy che ha 
trovato lavoro, per il 
93,6% coerente con 
il percorso di studi

146 
Istituti tecnologici 
superiori (Its 
Academy), attivi in 
Italia nel 2023, per 
un totale di circa 
25mila studenti

835.164 
Studenti iscritti agli 
istituti tecnici per 
l’anno ‘23-’24. Di cui: 
312.747 nel settore 
economico e 522.417 
nel settore tecnologico

Più attività di laboratorio con la riforma degli istituti tecnici


